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“ Con questo 
provvedimento si 
dovrebbe dare effetto 
alle innovazioni nella 
valutazione della qualità 
e nella produttività del 
sistema”

Andrea Lombardinilo

La nuova programmazione
2013-2015

Riassetto dell’offerta formativa; so-
stegno alle azioni di orientamen-
to per gli studenti; semplificazione 
dei processi amministrativi; recluta-
mento di docenti e ricercatori dall’e-

stero; attrazione di studenti stranieri; realizza-
zione di modelli federativi di università. Questi 
alcuni degli obiettivi del decreto ministeriale 
recante le Linee generali di indirizzo della pro-
grammazione delle Università 2013-2015 in at-
tuazione dell’art. 1-ter della L. 43/2005, emana-
to dal ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, Maria Chiara Carrozza, con alcuni 
miglioramenti rispetto alla versione congedata 
dal suo predecessore, Francesco Profumo. 
Al fine di ottenere maggiori finanziamenti, 
le università dovranno puntare sul potenzia-
mento dei servizi destinati agli iscritti, sull’in-
centivazione dell’integrazione territoria-
le, sulla qualificazione delle commissioni di 
concorso (garantendo la presenza di docenti 

esterni all’università e profili internaziona-
li), sul rafforzamento dell’offerta didattica in 
lingua straniera. Obiettivi programmatici del 
provvedimento sono infatti la qualità del siste-
ma e il suo dimensionamento sostenibile. 
L’emanazione del provvedimento avviene in 
una fare particolarmente per i nostri atenei, sot-
toposti al processo di riforma avviato con la leg-
ge 240/2010 e dai relativi decreti attuativi, volto 
a promuovere nuovi standard di efficacia e di ef-
ficienza nel sistema universitario italiano1.
La sfida è dare effetto alle numerose innovazio-
ni introdotte sul piano della valutazione della 
qualità e della produttività del sistema: si pensi 
al nuovo esercizio quinquennale della valutazio-
ne promosso dall’Anvur e alle nuove procedure 
di reclutamento del personale docente (con la 
relativa introduzione dell’abilitazione scientifi-
ca nazionale per i futuri docenti), ma anche alla 

1 Obiettivi ribaditi nelle linee programmatiche presentate dal ministro Carrozza nel corso 
dell’audizione del 6 giugno 2013, svoltasi davanti alle Commissioni riunite di Senato e Ca-
mera. Il testo delle linee programmatiche ministeriali è consultabile sul sito www.miur.it.

http://www.miur.it.
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definizione di nuovi parametri per 
l’accreditamento dei corsi di stu-
dio (definiti dal Dm 47/2013) e alla 
revisione del dottorato di ricerca 
(Dm 94/2013)2. Innovazioni che 
rispondono all’esigenza di dare 
nuovo slancio all’azione di razio-
nalizzazione del sistema avviata 
sin dai tempi del Pacchetto serietà 
introdotto dall’ex-ministro Mussi e 
dalla legge 1/2009 voluta dall’ex-
ministro Gelmini3. 
Proprio la legge 1/2009, al fine di 
sostenere «l’incremento qualita-
tivo delle attività delle università 
statali e di migliorare l’efficacia e 
l’efficienza nell’utilizzo delle ri-
sorse» (all’art. 2), richiama la ne-
cessità di valorizzare la qualità 
dell’offerta formativa e i risultati 
dei processi formativi, la qualità 
della ricerca scientifica, l’efficacia 
e l’efficienza delle sedi didattiche. 
In effetti, le linee generali d’indi-
rizzo per il triennio 2013-2015 ri-
sultano ispirate alla necessità di 
incentivare la programmazione 
delle università e la capacità di 
conseguimento e consolidamento 
dei risultati, mediante azioni fi-
nalizzate ad elevare la qualità dei 
servizi universitari e la relativa ef-
ficienza di gestione. 
A tal fine, ciascuna università 
potrà richiedere (al termine del 

triennio di programmazione) il 
consolidamento delle assegna-
zioni finanziarie (a valere sul Fon-
do di finanziamento ordinario) 
ottenute attraverso il rispetto dei 
parametri fissati dal decreto. 
Impegni che il provvedimento re-
cepisce anche in ottemperanza al 
dettato della legge 240/2010, che 
richiama l’esigenza di sostenere 
la «valorizzazione della qualità 
e dell’efficienza delle università 
e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distri-
buzione delle risorse pubbliche 
sulla base di criteri definiti ex 
ante, anche mediante previsione 
di un sistema di accreditamen-
to periodico delle università» 
(all’art. 5, comma 1, lett. a)4. 

Qualità e «dimensionamento 
sostenibile» 
Il nuovo decreto sulla programma-
zione triennale 2013-2015 (in pro-
cinto di essere pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale) fissa gli obiettivi 
prioritari fissati per la crescita del 
sistema, che comprende università 
statali, istituti universitari a ordi-
namento speciale, università non 
statali legalmente riconosciute e 
università telematiche: la promo-
zione della qualità e il «dimensio-
namento sostenibile del sistema». 
L’incentivazione della qualità 
sarà perseguita attraverso azioni 
di miglioramento dei servizi per 
gli studenti, la promozione della 
dimensione internazionale della 
ricerca e della formazione, l’in-
centivazione della qualità delle 

procedure di reclutamento del 
personale accademico. 
Per quel che concerne le azioni di 
miglioramento dei servizi per gli 
studenti, il provvedimento pone in 
evidenza, da un lato, la necessità 
di implementare le azioni di orien-
tamento in ingresso, in itinere e in 
uscita dal percorso di studi, al fine 
di ridurre la dispersione studente-
sca e favorire il loro inserimento 
nel mercato del lavoro; dall’altro, 
l’esigenza di «dematerializzare i 
processi amministrativi per i servizi 
agli studenti» e potenziare i servizi 
di formazione a distanza erogati 
dalle università non telematiche5.

2  Sulle novità introdotte dalla legge Gelmini cfr. in “Universitas” 
n. 127: A. Lombardinilo, La legge Gelmini due anni dopo (pp. 
6-12); C. Coccimiglio ed E. Valentini, I nuovi statuti e la riorga-
nizzazione dipartimentale (pp. 13-18); S. Caffù, Verso un nuovo 
modello di finanziamento dell’università? (pp. 19-22). Sul rap-
porto tra dottorato, formazione e complessità si rimanda a C. 
Cappa, L’educazione al crocevia della complessità. Sentieri euro-
pei della modernità, Franco Angeli, Milano 2012. Per un inqua-
dramento socioculturale delle riforme universitarie cfr. E. Mo-
rin, I sette saperi necessari all’educazione del futuro, Raffaello 
Cortina editore, Milano 2001, e M. Morcellini e V. Martino, Con-
tro il declino dell’Università, Il Sole 24 Ore, Milano 2005. Per una 
lettura interdisciplinare della legge 240/2010 cfr. A. Arcari e G. 
Grasso (a cura di), Ripensare l’Università, Giuffrè, Milano 2011.

3 Sulle azioni contenute nel Pacchetto serietà voluto da Fabio Mussi 
cfr. A. Lombardinilo, Università: la sfida del cambiamento. Anali-
si delle riforme e società della conoscenza, Rubbettino, Soveria 
Mannelli 2010, pp. 257-279. Sulle novità contenute nella legge 
1/2009 cfr. A. Masia, Innovazione, riforme e prospettive nel ddl 
sull’Università, in “Universitas”, n. 114, dicembre 2009, pp. 7-17.

4 Per un quadro della situazione europea delle procedure di ac-
creditamento dell’offerta formativa cfr. C. Finocchietti (a cura 
di), L’accreditamento dei corsi universitari, Universitas Qua-
derni, Roma 2008. Sull’accreditamento dei corsi dottorali cfr. P. 
Orefice e G. Del Gobbo, Il terzo ciclo della formazione universi-
taria, Franco Angeli, Milano 2011. Sulla promozione della cul-
tura della valutazione nel sistema universitario italiano cfr. E. 
Stefani, Qualità per l’Università, Franco Angeli, Milano 2006.

5  Sulle recenti azioni per il diritto allo studio cfr. A. Lombardinilo, 
Più merito, più qualità, più risorse?, “Universitas”, n. 126, otto-
bre 2012, pp. 11-14; L. Biggeri, G. Catalano (a cura di), L’efficacia 
delle politiche di sostegno agli studenti universitari, Il Mulino, 
Bologna 2006; R. Perotti, L’Università: modelli e processi, Caroc-
ci, Roma 2012, pp. 59-64. Sulla condizione studentesca si riman-
da ai rapporti Eurostudent realizzati dalla Fondazione Rui.

http://www.rivistauniversitas.it/files/8454_universitas127.pdf
http://www.rivistauniversitas.it/files/8454_universitas127.pdf
http://www.rivistauniversitas.it/files/fileusers/Universitas126.pdf
http://www.eurostudent-italia.it
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In merito alla dimensione interna-
zionale della ricerca e della forma-
zione, il decreto esplicita la priorità 
di: perseguire obiettivi congiun-
ti tra atenei ed enti pubblici di ri-
cerca; reclutare studiosi e docenti 
attivi all’estero; attrarre studenti 
stranieri e potenziare l’offerta for-
mativa in lingua straniera (anche 
in collaborazione con atenei di al-
tri paesi, che preveda il rilascio del 
titolo congiunto e/o del doppio ti-
tolo); potenziare la mobilità a so-
stegno di periodi di studio e tiroci-
nio all’estero degli studenti.
Sul versante del reclutamento del 
personale accademico, il decreto 
stabilisce che le nuove procedure 

dovranno mirare all’incremento 
della quota minima del 20% del-
le assunzioni di professori esterni 
agli atenei che mettono a bando i 
concorsi6: a tal fine, le commissio-
ni valutatrici dovranno prevedere 
la presenza maggioritaria di do-
centi esterni all’ateneo, estratti 
da elenchi nazionali di studiosi in 
possesso di elevato profilo scienti-
fico a livello internazionale, com-
posti con le stesse modalità utiliz-
zate per la formazione delle liste 
dei commissari per l’abilitazione 
scientifica nazionale. Inoltre, nel-
le commissioni di selezione per 
professori ordinari dovrà essere 
garantita la presenza di almeno 

uno studioso di elevato profilo 
scientifico attivo in università o 
centri di ricerca di un Paese Ocse.  
Il dimensionamento sostenibile del 
sistema sarà incentivato dalle uni-
versità attraverso la promozione di 
specifiche azioni, indicate nel de-
creto in ordine di priorità (anche ai 
fini dell’attribuzione delle relative 
risorse): non solo la realizzazione 
di fusioni tra due o più università 
e la costituzione di modelli fede-
rativi di atenei su base regionale o 
macroregionale (fondati su specifi-
che caratteristiche, comunque non 
lesive dell’autonomia scientifica e 
gestionale degli atenei federati nel 
quadro delle risorse attribuite), ma 
anche la previsione di un solo consi-
glio di amministrazione e di un solo 
presidente, unitamente all’accor-
pamento dei servizi amministrativi, 
informatici, bibliotecari e tecnici di 
supporto alla didattica e alla ricerca. 
Si prevede inoltre il riassetto 
dell’offerta formativa, secondo 
un piano operativo che prevede 
l’accorpamento o la soppressione 
di corsi di laurea e di laurea ma-
gistrale su base regionale, macro 
regionale o nazionale (in base alla 
domanda reale, alla sostenibilità 
e agli sbocchi occupazionali); la ri-
duzione del numero di corsi di lau-
rea e di laurea magistrale attivati 

presso sedi universitarie decentra-
te non sostenuti da adeguati stan-
dard di sostenibilità finanziaria, 
numerosità di studenti, requisiti 
di docenza, di infrastrutture e di 
qualità della didattica e della ricer-
ca; trasformazione o soppressione 
di corsi di laurea con contestuale 
attivazione di corsi Its (Istruzione 
Tecnica Superiore) affini.

del sistema
Per incentivare lo sviluppo soste-
nibile del sistema, il provvedimen-
to stabilisce il divieto di istituire 
nuove università statali e univer-
sità telematiche, se non in segui-
to a processi di fusione tra atenei. 
Sarà tuttavia possibile attivare (su 
esplicita richiesta valutata dagli 
organi ministeriali competenti e 
dall’Anvur) nuove università non 
statali legalmente riconosciute 
(ma non più nel numero massimo 
di tre, come indicato nella versio-
ne precedente del provvedimen-
to), con esclusione di quelle tele-
matiche, previa presentazione di 
apposita proposta al competente 
comitato regionale (o provincia-
le) di coordinamento. 

6 Il Decreto legge “fare”, approvato dal Consiglio dei Ministri il 
15 giugno 2013, contiene azioni specifiche mirate al rilancio 
del sistema universitario (artt. 53-56). Tra queste, l’amplia-
mento del turnover di università ed enti di ricerca per il 2014, 
aumentando dal 20% al 50% il limite di spesa consentito.
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Tra i requisiti necessari, figurano 
la documentata attività plurien-
nale di ricerca dei soggetti promo-
tori e l’offerta formativa relativa 
a corsi di laurea e corsi di laurea 
magistrale (di cui almeno uno in-
tegralmente in lingua straniera), 
fatta eccezione per i corsi appar-
tenenti a classi di studio in cui non 
si ravvisi l’opportunità dell’au-
mento dell’offerta formativa a li-
vello nazionale (in particolare nel 
settore delle discipline giuridiche, 
delle scienze politiche, delle scien-
ze della comunicazione, delle di-
scipline musicali, dello spettacolo 
e della moda, delle scienze agra-
rie, della medicina veterinaria). 
I richiedenti dovranno inoltre ga-
rantire piena sostenibilità finan-
ziaria, logistica, scientifica del pro-
getto formativo (a prescindere da 
eventuali contributi statali, preve-
dendo la verifica annuale dell’atti-
vità dell’università e al termine del 
primo triennio la verifica della com-
pleta realizzazione del progetto 
formativo), e ottenere il parere del 
Comitato regionale (o provinciale) 
di coordinamento competente7. 
7 Sullo sviluppo gestionale, funzionale e formativo del sistema 

universitario italiano cfr. A. Masia, M. Morcellini, L’Universi-
tà al futuro. Sistema, progetto, innovazione, Giuffrè, Mila-
no 2008, e M. Turri, L’Università in transizione. Governance, 
struttura economica e valutazione, Guerini e Associati, Mi-
lano 2011; A. Lombardinilo, Università: la sfida del cambia-
mento, cit., e L’Università in divenire. Innovazione, riforme, 
prospettive nell’ultimo decennio, Rubbettino, Soveria Man-
nelli 2010. Sul ruolo socioculturale dell’università nella so-
cietà globalizzata si rimanda a J. Derrida, L’università senza 
condizione, Raffaello Cortina Editore, Milano 2002, e ad E. 
Morin, La testa ben fatta. Riforma dell’insegnamento e rifor-
ma del pensiero, Raffaello Cortina editore, Milano 2000).

Le critiche della Crui e del Cun

 8  Sulla “europeizzazione” del nostro sistema universitario cfr. R. Moscati, M. Regini, M. Rostan 
(a cura di), Torri d’avorio in frantumi? Dove vanno le Università europee, Il Mulino, Bologna 
2010; A. L. Trombetti, A. Stanchi, L’Università italiana e l’Europa, Rubbettino, Soveria Man-
nelli 2010; A. Masia, M. Morcellini, L’Università al futuro, cit., pp. 22-49; C. Finocchietti, D. 
Giacobazzi, P. G. Palla (a cura di), Lo Spazio europeo dell’istruzione superiore. Dieci anni del 
Processo di Bologna, Universitas Quaderni n.25, Roma 2010.

http://www.crui.it
http://www.cun.it
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